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CARATTERI DISTINTIVI - Pesce di taglia piccola, la cui lunghezza massima è di circa 12 cm e 
il peso di 100 g. Ha corpo slanciato e compresso in senso laterale, con profilo dorsale quasi 
diritto, testa corta e bocca grande, obliqua e munita di numerosi piccoli denti. In entrambi i 
sessi la colorazione è grigio-verdastra sul dorso, bianco-argentea sul ventre, biancastra sui 
fianchi, che sono solcati da una banda longidutinale argentata. Le pinne sono incolori o con 
riflessi giallastri. 

DISTRIBUZIONE - È diffuso lungo le coste nord-africane ed europee dell’Oceano Atlantico, 
nel Mar Mediterraneo, nel Mar Nero, nel Mar Caspio e nel Mare d’Aral. 

In Italia è presente in tutti i mari e nelle acque interne costiere. Alcune popolazioni sono 
acclimatate in bacini d’acqua dolce (Lago Trasimeno, alcuni laghi vulcanici dell’Italia 
centrale). 

HABITAT - Assai adattabile per quanto riguarda le variazioni della salinità e della temperatura 
delle acque, frequenta diversi tipi di ambiente: acque marine costiere, estuari, lagune, laghi 
costieri salmastri e laghi interni d’acqua dolce, tratti bassi dei corsi d’acqua. 

BIOLOGIA - Conduce vita gregaria in branchi anche molto numerosi. Si ciba in prevalenza di 
plancton e, da adulto, anche di Invertebrati di fondo. Il periodo riproduttivo è molto variabile: 
in alcuni ambienti la deposizione dei gameti ha luogo in un’unica stagione primaverile-estiva 
(tra marzo e luglio), in altre avviene in due diversi periodi, uno primaverile e l’altro tardo 
estivo (agosto-settembre). La femmina depone in più riprese da 3.000 a 4.000 uova, che sono 
provviste di filamenti adesivi per aderire al substrato. Lo sviluppo embrionale si completa in 
12-13 giorni. La maturità sessuale pare essere raggiunta all’età di un anno in entrambi i sessi. 

STATUS E CONSERVAZIONE - È una delle specie più comuni e le popolazioni sono 
numericamente consistenti. 


